
R osetta è la
quarta figlia

di Paolo Baldeschi,
di Acquaviva, e di
Maria Filippini, di
San Savino. Visse
per parecchi anni a
San Savino dove
con la mamma ge-
stiva un piccolo
negozietto d’ali-

mentari, nella stessa casa dove il padre man-
dava avanti una bottega da fabbro. Poi lasciò,
per ultima, dopo i fratelli Peppe, Mirella e Ro-
mano, la casa famigliare per unirsi con Wernì
in Svizzera, a San Gallo, dove misero su fami-
glia allietata dal figlio Cristiano. Dopo 26 anni
vissuti tra San Gallo e San Savino, nel 1993 ri-
entrò con il marito Wernì a San Savino.
Rosetta era di carattere simpatico, frizzante.

Le piacevano i viaggi, infatti non si fermò a
San Savino. Fece tanti viaggi avanti in dietro,
tran San Gallo e San Savino, ma anche per al-
tre destinazioni. Si sentiva a casa sua in tutto il
mondo.
Rosetta era un tipo molto socievole, stimata

e benvoluta da tutti. S’intendeva bene con le
persone e loro le volevano bene. Dove andava,
trovava amici, sia a San Gallo, sulle Teneriffe, a
Cagli, Roma, Pergola, dappertutto. Amicizie
vere e profonde che dureranno oltre alla sua
morte e con molto affetto si ricorderanno di
Rosetta.
Per la famiglia era un punto di riferimento a

San Savino, e una colonna portante per i pa-
renti e amici, lontani e vicini.
Dalla Rosetta, la zia Rosetta, si riceveva sem-

pre una calda accoglienza.
Siamo certi che questa accoglienza, in que-

sto passaggio, sarà ricambiata anche da Dio.
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Parenti di Franco Angeli

Acquaviva

18° compleanno Luigi Angeli

I parenti di don Ivan

Il presepe della Pro Loco, Acquaviva

Caro Luigi,
ti ricorderemo sempre!

T e ne sei andato troppo
presto, troppo in fret-

ta. Hai raggiunto la tua
mamma e siamo sicuri che
insieme veglierete sul nostro
caro Franco, Andrew, Patri-
cia e su tutti i vostri cari, non
lasciandoli mai soli. Tutti noi
ti ricorderemo sempre. Maria Grazia Fatica

Ricordiamo Guido così come è sempre stato:
persona semplice ed onesta, partita in giova-

ne età per un paese lontano per affrontare una vita
di lavoro e sacrificio, non dimenticando mai le pro-
prie radici ed i propri cari ai quali è sempre rima-
sto profondamente legato.
L’onestà, la generosità, il lavoro e la famiglia sono

stati i suoi ideali di vita.
Non piangiamo per il suo distacco da questa vita

terrena, il sorriso di chi lo ama sarà la sua pace.
Le nipoti Mirella, Gianna e Gigliola
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Benedizione famiglie 2014

C
arissimi parrocchiani di Frontone e di Acquaviva, il nostro gior-
nalino, nella sua rinnovata veste grafica, iniziata nel 2010, è al suo
primo piccolo giubileo! L’Arcobaleno compie il suo decimo nu-

mero. Con il passare del tempo è diventato il riferimento di molti fron-
tonesi ed acquavivesi che in ogni ulteriore numero si rivedono, si raccon-
tano e fanno anche memoria della propria storia. Un grazie a coloro che
ci aiutano, gratuitamente, a tenerlo in piedi, soprattutto con la redazio-
ne degli articoli nei più diversificati settori. L’intento principale del no-
stro giornalino è infatti quello di monitorare gli eventi, piccoli e grandi,
della nostra realtà parrocchiale e sociale.

Una delle gratificazioni maggiori che a volte sperimento è la gioia e
il ringraziamento dei frontonesi sparsi in Italia e nel mondo quando mi
comunicano l’arrivo del giornalino. Per molti di loro rivedere le foto an-
tiche vuol dire rivivere nella memoria, per qualche attimo, la loro infan-
zia, adolescenza, gioventù, vissuta tanti anni fa nella loro terra di origi-
ne! Un ringraziamento particolare anche a chiunque con il proprio con-
tributo economico favorisce l’uscita del nostro giornalino (con almeno
due numeri all’anno).

Siamo alle porte di una nuova Quaresima che ci inviterà ulteriormen-
te a fare sul serio e meglio il nostro cammino di fede. La conversione quo-
tidiana a Cristo è una dimensione fondamentale per ogni cammino ma-
turo di fede. Giovedì 13 marzo dopo cena a Frontone celebreremo in par-
rocchia una messa di ringraziamento per il primo anno di pontificato di
papa Francesco. Il rinnovamento della chiesa universale alla quale fin dai
primi giorni si impegna la missione di papa Francesco ha bisogno del no-
stro contributo, della nostra continua preghiera e della nostra correspon-
sabilità. Don Francesco Pierpaoli, responsabile da anni della pastorale
giovanile regionale, con sede a Loreto, ci ha mandato un bellissimo arti-
colo di riflessione su Papa Francesco, dono dello Spirito Santo.

Prosegue bene, malgrado le difficoltà quotidiane, tipiche di tutte le
buone famiglie, la realtà della scuola materna parrocchiale. Servizio in-
sostituibile che la nostra parrocchia offre anche alla società civile di

Frontone. E’ sotto gli occhi di tutti quanto sia oggi difficile, a motivo del-
la sempre maggiore crisi economica, mantenere una struttura del gene-
re. Non c’è mese dove in Italia non chiuda, per motivi economici oppu-
re per mancanza di religiosi, una scuola paritaria. I contributi dello Sta-
to, che ogni tanto diminuiscono, inoltre tardano ad arrivare, lasciandoci
continuamente con il fiato sospeso nella gestione ordinaria.

Un ringraziamento rinnovato a chi continua a svolgere in modo ap-
passionato, con o senza retribuzione, il proprio servizio nella nostra
scuola: alle maestre Rosanna e Catia, alla cuoca Edda, all’insegnante di
sostegno Alice, alla bidella Paola, all’economo Gianni, al commercialista
Gabriele, alle volontarie/formichine del pulmino Maria, Michelina e
Massimina.

Due notevoli lavori di restauro di chiese ci attendono tra la primave-
ra e l’estate. Il primo ad Acquaviva subito dopo Pasqua; verrà, con i ri-
sparmi della parrocchia, restaurato tutto il complesso parrocchiale
(chiesa, sacrestia, campanile) per quanto riguarda i tetti e la tinteggiatu-
ra esterna degli stabili. Il secondo a Frontone verso giugno: verrà com-
pletamente restaurato il manto di copertura della chiesa dell’Acquanera.

A fine maggio otto bambini di Acquaviva e otto di Frontone riceve-
ranno la Prima Comunione. L’ultima domenica di giugno undici ragaz-
zini di Frontone riceveranno il sacramento della Confermazione. Pre-
ghiamo per loro affinché si preparino a ricevere i sacramenti in modo
consapevole e maturo. Le loro famiglie si accostino ai loro figli nel cam-
mino di preparazione ai sacramenti, partecipando ad esempio alla Mes-
sa domenicale.

Tre sono, a Frontone, i nuovi aiuti catechisti di quest’anno pastorale:
Aliventi Nicola, Casaccia Francesca e Olivo Erika. I migliori auguri in
questa avventura! La partecipazione alla Messa domenicale sia il vostro
primo nutrimento spirituale per essere e fare i catechisti.

Auguro a tutti una buona lettura e un buon inizio di Quaresima. Ar-
riviamo alla prossima Pasqua interiormente rinnovati. Ciascuno di noi
sia sempre testimone del Cristo Risorto nella realtà nella quale vive e
opera. Un saluto a tutti i parrocchiani, vicini e lontani!

Don Ivan, parroco di Frontone e Acquaviva

l’arcobaleno
l’arcobaleno

A Lourdes

Costa-Passetti, 27 luglio

Ilario compie 100 anni

Recita di Natale

Acquaviva, presepe Chiarucci

Battesimo Samuel Menini

FRONTONE
Lunedì 10 marzo – Ca Egge, Buonconsiglio, via Piole
Martedì 11 marzo – Colombara e Tana
Giovedì 13 marzo – Ca d’Ercole e Sarti (mattino)

Castello (pomeriggio)
Venerdì 14 marzo – via Ballano, Quartondo e Casanova
Lunedì 17 marzo – via Roma (I parte), Ponte e Chiusure
Martedì 18 marzo – via Roma (II parte), via De Gasperi
Giovedì 20 marzo – san Savino: Cupe, Filippini, via Kennedy

e via Pian dell’Aiuola
Venerdì 21 marzo – via del Mare (lato piscina) e via Giovanni XXIII
Lunedì 24 marzo – via Mulino e Case Nuova Costruzione
Martedì 25 marzo – via del Mare (lato benzinaio)
Giovedì 27 marzo – San Savino: strada verso Cagli e via Europa
Venerdì 28 marzo – via Cinisco e piazza Municipio
Lunedì 31 marzo – via Pagino, Fabriano, Faeto e Sorchio
Martedì 1° aprile – San Savino: da fam. Rossi a bivio Baldeschi
Giovedì 3 aprile – Piantassi, Fusellara, Magalotti, Poderino, Contea
Venerdì 4 aprile – fabbriche e luoghi di lavoro (mattino e pomeriggio)
Lunedì 7 aprile – Foce, Pradacci, Caprile
Martedì 8 aprile – Pescare, Ca’ d’Eusebio, Ca’ de Guido, Sterpacchino

ACQUAVIVA
Martedì 22 aprile – Paravento, Ca Meo, Cai Caccia, Collelungo
Mercoledì 23 aprile – Mulinaccio, Carbonelle, Madonna e Serra
Giovedì 24 aprile – Acquaviva: da pompa benzina a Ca’ Pierdonino
Sabato 26 aprile – Calamello e Case nuove
Lunedì 28 aprile – Acquaviva: da fonte al Calmancino
Martedì 29 aprile – S. Cristoforo, S. Barbara…. (mattino)

Ca’ Ventura e Poggio (pomeriggio)
Mercoledì 30 aprile – Fornaci, Carini, Bivio, strada Cagli-Pergola
Venerdì 2 maggio – Marzolino e strada del Catria

Saluto del parroco

Festa Madonna
del Buonconsiglio
Martedì 22, mercoledì 23 e giovedì 24 aprile
- Rosario e S. Messa alle ore 17,30

Venerdì 25 aprile:
Messe alle ore 10,00 – 11,20 – 15,15
Al termine della Messa pomeridiana faremo la tradizionale
processione verso Sterpacchino!
Un caloroso invito, ad animare la processione, alle nostre due
Confraternite!
Al termine della festa religiosa seguirà la festa sociale.

50° anno di matrimonio

In questi sette anni abbia-mo dovuto, per forza,
abituarci a vivere senza di te...
ma quello che proviamo per
te rimarrà immutato e sarai
sempre vivo nella quiete dei
nostri cuori

Nel 7° anniversario di Fabio!

Mercoledì delle Ceneri – 5 marzo – Frontone ore 20,45
Messa 1° anniv. Papa Francesco – giovedì 13 marzo ore 20,45
Domenica 16 marzo – ricordiamo Paolo Marchionni alle 11,30
Giovedì 20 marzo – ore 20,45 – incontro sul tema della Carità
III domenica di Quaresima – 23 marzo – Prima Confessione
Messa festiva a San Savino – dal 30 marzo alle ore 8,30
Messa con la Scuola Materna – 6 aprile – ore 11,30
Palme – 13 aprile – processione dal Daino alle ore 11,20
Giovedì Santo – 17 aprile – Messa in Coena Domini ore 18,30
Venerdì Santo – 18 aprile – Passione di Gesù ore 18,30
Sabato Santo – 19 aprile – Confessioni dalle 15 alle 18

Veglia pasquale (unica) ore 22
Pasqua – 20 aprile – Messe 8,30 San Savino e 11,30 Frontone
Mese di maggio nelle famiglie – ogni venerdì alle 20,30
Domenica 4 maggio – ore 11,30 – ricordiamo Gioia Banci
Madonna del Soccorso – 11 maggio – Messa al Castello 11,30
Prima Comunione – 25 maggio – Messa ore 11,30
Corpus Domini – 22 giugno – processione verso il Comune
Cresima – 29 giugno – Messa alle ore 11,30
Madonna dell’Acquanera – lunedì 8 settembre

Calendario pastorale - Frontone

Orario festivo Messe
Sabato: ore 17,30 a Frontone

ore 16,15 a Paravento
(il 2° sabato del mese)

Domenica: ore 8,45 a San Savino
(novembre - marzo)
ore 8,30 (aprile - ottobrebre)
ore 11,30 a Frontone
ore 10,00 ad Acquaviva

Con Francesco nel 2007

Acquaviva, settembre 2007

Notiziario delle parrocchie di Frontone e Acquaviva di Cagli (PU)
2003.senape@gmail.com - Don Ivan 329.6028347 - Scuola materna 0721.786369

Ci hanno lasciato negli Stati Uniti

In memoria del carissimo zio Guido

Quando hai scoperto che la vita non è
solo un sogno ti rendi conto di essere

un fiore fragile. Passa un’intera vita e credi
di aver capito molto. Quando arriva la pri-
ma piaga, guardi il cielo e dici: mio Dio, co-
me sono piccolo davanti a questo mondo!
La vita è un dono e come tale va vissuta,

amata, ridonata e mai maledetta.
Noi vorremmo che fosse perfetto tutto ciò

che ci circonda, ma la materia è imperfetta,
perché essa è destinata a morire. Non ridere
mia giovane vita, pensa che ogni cosa deve
finire, perché è cosa giusta e naturale, ma
pensa che lo Spirito che Dio ci ha dato è

eterno.
Non smettere-

mo mai di amarti,
perché per noi ri-
marrà per sempre
poesia.
Arrivederci!

I tuoi cari

S ono trascorsi circa tre mesi
dall’improvvisa, tragicamor-

te del nostro carissimo Paolo, e ap-
profittando della gentile ospitalità
di questo giornale parrocchiale, la
nostra comunità cantianese si
stringe nuovamente con tutto il
cuore all’amico Livio e a tutta la
famiglia per esprimere loro la no-
stra vicinanza nella preghiera e il
nostro affetto. Ritornando su quei
drammatici eventi a distanza di
qualche tempo, ripensiamo an-

che, con più matura riflessione
alle domande che allora ci siamo
posti.
Anzitutto una domanda di

senso: perché Dio ha permesso
questo? Certo non bastano que-
sti pochi giorni per assimilare e
accettare il senso del progetto di
Dio che permette il male in
questo mondo sempre e solo in
vista di un bene soprannaturale
ed eterno; è un progetto che ri-
guarda le cose di questo mondo,

ma i cui confini si estendono ad un mondo
ultraterreno che non ci è dato per ora vede-
re e comprendere, e che dunque resta miste-
rioso.
E poi domande di aiuto: aiuto che abbiamo

chiesto e chiediamo a Dio per la famiglia di
Paolo, perché sia sostenuta in quest’ora tre-
menda, confortata nella croce tanto pesante a
cui è confitta, incoraggiata a proseguire nella
fede e nella comunione di vita; e aiuto per
tutta la comunità perché l’evento doloroso
che abbiamo condiviso ci avvicini a Dio e ci
renda più solidali e fraterni tra noi.

Don Claudio Crescimanno
parroco di Cantiano

C ara Mariola, ciao cara amica, sono certa
chemi stai ascoltando, perché in Dio c’è

la vita, e che hai già capito che il mio è solo il
ruolo di portavoce del numeroso coro di ami-
ci e di persone care che hanno percorso con te
il tuo cammino di vita e che tu ora riesci ad
abbracciare, guardando da lassù, anche solo
con un unico sguardo!
Nell’immenso vocabolario di parole trovo

riferiti a te gli aggettivi più veri: buona, gene-
rosa, autentica, affezionata, esemplare. Hai se-
minato nel tempo, con semplicità e altruismo,
il senso della compagnia, dello stare insieme
volentieri volendosi bene. Il tuo nome è stato,
E’, e lo SARA’ sempre per noi, il simbolo del ri-
trovarsi, del sentirsi gruppo, del condividere
vissuti, dell’abbracciarsi amichevole, del soste-
nersi vicendevole nei momenti più duri. Non
c’è stato evento della nostra vita in cui tu non
ci abbia mostrato la tua vicinanza generosa e
confortevole: c’era sempre una tua telefonata

nella tristezza o un dono nei lieti eventi.
Oggi, amica cara, scusaci se siamo un po’

smarriti, spaesati, se ci guardiamo un po’ spa-
ventati e ci poniamo domande a cui non ri-
usciamo a dare risposte, risposte terrene, ma
ci conforta che il disegno di Dio su ognuno
di noi, ha il suo profondo significato. Sì, è un
disegno che ci scatena emozioni dolorose, ma
che ci invita a vederti semplicemente in un
“cambio d’abito”: ora vesti la luce e più che
mai ti abbiamo vicino!
E, sì, non pensare di esserti liberata di noi: ti

sapremo riconoscere in ogni gesto o parola
generosa e condivisa, in ogni aria del posto, in
ogni clima festoso! Tantissime cose ci parle-
ranno di te, sapranno essere te, ci comuniche-
ranno emozioni di forza, di speranza, di nuo-
vo modo di guardare la vita e, forse ce la fare-
mo a dare risposta alle domande che ora ci
sgomentano.
E ti promettiamo che continueremo a stare

insieme, a ritrovarci, tutti noi che tu hai reso
compagnia e che staremo sempre accanto ai
tuoi cari, che li sosterremo come tu ora stai

chiedendoci a voce
alta, ma le nostre
povere orecchie
terrene non riesco-
no a sentire! Ma ci
sei qui con noi e
sempre ci resterai
perché l’amore ve-
ro, dato col cuore,
è traccia di vita, è
essenza, è memoria
indelebile.
E ora mi pare,

stando un attimo nel silenzio più generativo,
di sentirti:
- Pronto, Meri, volevo fare una cena su al

capannone, ci venite tu e Giuliano? Alla Pia
l’ho già chiamata e ormai chiamo anche gli al-
tri! E dillo anche a nonno Lino, a Alfonso, mi
raccomando, non devono mancare! Ci tengo,
eh?!
- Certo, Mariola, verremo senz’altro! A pre-

sto e grazie, sei la migliore di tutti!
Meri D.V.

Un ultimo saluto a Rosetta Baldeschi
Nata il 31 Agosto 1926 - Morta il 19 Dicembre 2013

Nella Casa del Padre...

Ciao “baka”!

Pochi sanno che ogni numero dell’arcobaleno viene spe-
dito anche a Trieste (dai miei genitori) e in Croazia a

Montona d’Istria, per farlo sfogliare e leggere ai miei parenti e
amici del mio paesino d’infanzia, che ho avuto la gioia di vi-
sitare anche con gli acquavivesi nel 2007.
Ricorrono a metà marzo già due anni dalla morte di mia zia

Orelija, classe 1959, che appunto nel 2012 “partì” per un ma-
le incurabile. Il 13 ottobre scorso dopo qualche settimana di
ospedale si è spenta a Pinguente d’Istria (Buzet) mia nonna
materna Ljubica, classe 1927. Fino ai primi di settembre è sta-
ta abbastanza bene, soprattutto autonoma. L’ultima volta che ci siamo sentiti al telefono
avevo capito dalla sua sottile voce, pur incoraggiandola a non mollare, che non era più la
mia nonna di sempre.
Durante il lungo viaggio in macchina, per andare al suo funerale, mi sono passate per

la mente tantissime scene d’infanzia, periodo al quale maggiormente assimilo la memoria
di “baka” (così in croato si dice nonna). Desidero ringraziarla, con queste poche righe, del
suo “esserci stata” nella mia vita. In particolare quando arrivai quasi “paracadutato” in
Istria nel lontano 1973. Il bene che ha fatto per me solo Dio lo sa e ora gliene renderà si-
curamente merito. Tantissimi i ricordi che porto nel cuore anche durante le diverse esta-
ti che da bambino trascorsi in ferie da lei e da nonno Ivan. La Messa di suffragio che ho
presieduto a Montona, nella chiesa di S. Maria dei Servi, subito dopo la sua sepoltura, è
stata volutamente senza omelia. Per due motivi. Perché oramai la mia padronanza con la
lingua croata è ai minimi e poi perché mi sarei commosso, come mio solito a molti fune-
rali, figuriamoci a quello di nonna. Ecco perché con queste righe voglio rinnovare la mia
vicinanza a mia madre Olga e ai miei zii Rudolf e Dusko per la perdita della loro mamma,
forte punto di riferimento e di unione per le loro rispettive famiglie. don Ivan

Ricordando Paolo Marchionni

Un arrivederci a Domenico Colella

Dedica a Mariola

Ciao, zia Mariola

T e ne sei andata senza far rumore, senza
disturbare nessuno, lasciandoci sgo-

menti e perplessi. Non dimenticheremo mai la
tua generosità e disponibilità, il tuo animo co-
sì buono; se qualcuno aveva un problema ti fa-
cevi subito in quattro e in ogni occasione, bel-
la o brutta della vita, arrivavano puntuali le tue
visite e le tue telefonate che dimostravano af-
fetto e sostegno.
In particolar modo, dopo la scomparsa dei

nostri nonni, sei stata un punto di riferimento,
un filo che univa la nostra numerosa famiglia;
le cene organizzate da te, prima al “palazzo”poi
al “capannone”, erano un occasione per ritro-
varsi e raccontare le nostre storie.
Sono sicura che ognuno di noi sentirà la tua

mancanza, ma custodirà nel proprio cuore dei
momenti preziosi, resi speciali dalla tua voglia
di vederci uniti.
Ti ricorderemo sempre.

Manuela
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“Un castello…un mistero!”

Catechismo in pizzeria

In festa per la Juve, 2002

dirigenti Al.ba

Mercoledì delle Ceneri – 5 marzo – Messa ore 18
Domenica 30 marzo – Prima Confessione
Palme – sabato 12 aprile – Paravento, da scuole alle 17
Palme – 13 aprile – dal Calmancino alle ore 9,50
Giovedì Santo – ore 16,30 – Messa in Coena Domini
Venerdì Santo – ore 16,30 – Liturgia Passione di Gesù
Benedizione uova – alle Palme, Giovedì e Venerdì Santo
Sabato Santo – Veglia pasquale – a Frontone alle 22,00
Pasqua – 20 aprile – Messa ad Acquaviva alle 10
Lunedì dell’Angelo – alle 9,00 a Paravento, alle 10 ad Acquaviva
Corpus Domini – 22 giugno – Messa alle ore 9,45
Benedizione famiglie – dal 22 aprile; iniziamo con Paravento

Calendario pastorale - Acquaviva

Un nuovo laureato: auguri a Nicola Zepponi
Dopo la laurea breve (con 110 e lode) conseguita alcuni anni fa

ad Urbino con la qualifica di esperto nei servizi culturali sostenen-
do la tesi “Vita in maschera: M. Montaigne, E. La Boètie, G. Bruno
analisi filosofica del concetto di abitudine” il nostro compaesano Ni-
cola Zepponi, del Calamello, ha inoltre conseguito a Firenze, nel me-
se di dicembre, la Laurea Magistrale in Scienze Archivistiche e Bi-
blioteconomiche. La tesi discussa davanti alla commissione è stata:
“Ritratto di un ombra: Bibliografia come percorso della comunicazio-
ne volto a favorire il processo della lettura”.

A Nicola i nostri migliori auguri con l’auspicio di trovare prima
possibile l’impiego per poter esprimere nel lavoro la sua lunga ed ec-
cellente preparazione. don Ivan

Un primo contatto: “Ele si
potrebbe fare una serata al

Castello? Sarà possibile proporre
una commedia in cui il ricavato
andrà per l’acquisto di un ecogra-
fo per l’ambulatorio di ginecolo-
gia dell’ospedale di Cagli?”; la ri-
sposta è stata immediata: “Quan-
do vogliamo farla?”. Da qui tutto
ebbe inizio e domenica 17 no-
vembre 2013 si è tenuta presso il
Salone d’Onore del Castello una
commedia a tratti esilarante, ma
molto attuale, sulla vita emotiva
di noi donne, sul nostro modo di
porci rispetto alle varie situazioni,
nonché al rapporto stesso tra
donne. La sala gremita, con molte
persone in piedi, e un macabro
inizio. L’unico uomo sulla scena
viene ucciso e una serie di verità a
poco a poco vengono palesate tra
le attrici presenti in scena: l’amo-
re trasgressivo, la voglia di evasio-
ne, la vecchiaia, l’invidia, l’omo-
sessualità… per scoprire, infine,
che la verità è una farsa, che l’o-
micidio era solo un modo per
aprire il vaso di Pandora e quello
che ne è uscito è quello che regna
in noi… donne.
L’incontro tra il Castello e la

commedia è avvenuto grazie alla
collaborazione con Roberta Giu-
liacci, presidente dell’associazio-
ne “Il filo di Marilena” nata con lo
scopo di ricordare la sua cara
mamma in modo particolare,
non solo piangendo la sua scom-
parsa, ma tirando fuori la grinta
per compiere azioni di bene, co-
me sicuramente Marilena avreb-
be voluto.Ma in questa occasione
è avvenuto anche un altro incon-
tro importante quello con “Don-
ne allo specchio” un’associazione
nata dalla Cantiano al femminile.
Quando don Ivan mi ha chiesto
di scrivere un pezzo, ho voluto
incontrare per voi le due donne
protagoniste, non tanto quelle
della commedia, ragazze bravissi-
me che hanno saputo mettersi in
gioco, parliamo di Agnese e di
Roberta e delle loro esperienze
positive ed esemplari.
Agnese Adele Duro, collega

amministratrice in comune a
Cantiano e presidente dell’asso-
ciazione cantianese “Donne allo
specchio” e Roberta Giuliacci, no-
stra compaesana, presidente del-
l’associazione “Il filo di Marilena”.
Eleonora: “Qual è stato il motivo

per cui avete creato un’Associazio-
ne, di donne in particolare?”

Agnese: “Tutto è nato 3 anni fa
dal caso Ruby. Da qui la necessità
di riscattare la figura della donna.
Il primo incontro si è quindi tenu-
to l’8 marzo in ricordo delle donne
vittime della ferocia, si è anche
pensato che l’unico modo di ri-
scattare quelle morti era ridare di-
gnità alle donne ancora in vita.
Al di là di come i mass media di-

pingono noi donne, noi abbiamo
una nostra dignità e complessità.”
Eleonora: “Com’è avvenuto l’in-

contro tra le vostre Associazioni?”
Agnese e Roberta: “Questo è

stato un passo molto importante
e decisivo. Entrambe le Associa-
zioni si prefiggevano di raggiun-
gere degli obiettivi ed in questo
caso l’unione è fondamentale per
fare grandi cose, anche se a volte
può essere difficile la collabora-
zione tra donne. Ci siamo prefis-
se l’acquisto del macchinario per
l’Ospedale di Cagli e ci siamo
dette che il risultato sarebbe stato
più immediato se entrambe le
Associazioni avrebbero devoluto
il ricavato delle attività per que-
sto fine.”

Eleonora: “Un mio sogno nel
cassetto è quello di portare l’atti-
vità teatrale anche a Frontone,
qual è stata la molla che vi ha
condotte… al teatro?”

Agnese: “Abbiamo pensato ad
un modo per combattere la noia
e al fatto che non si può solo par-
lare dei problemi, ma bisogna an-
che creare energia e sinergia per
risolverli. Da qui, e dalla collabo-
razione con Daniela Bertinelli
che cura la regia, l’approccio tea-
trale, dapprima timido, poi di-
rompente, tant’è che oggi l’asso-
ciazione “Donne allo specchio”
conta 120 iscritte e 30 attiviste!”
Qui termina l’“intervista” alle

due donne, ma non termina l’im-
pegno, quello di collaborare
spontaneamente, in particolar
modo con l’associazione “Il filo di
Marilena”, nel ricordo di Marile-
na e dell’energia sprigionata dalla
sua sonora risata coinvolgente,
per aggiungere un tassello di soli-
darietà alla nostra vita e perché
dare incondizionatamente (tem-
po, denaro -chi può-, amore e
sorriso) porta sempre uno spira-
glio di luce nei nostri cuori.

Eleonora Marochi

“Un castello e un mistero”… l’incontro tra due donne!

C i piace pensare che questa frase che nel me-
se di dicembre campeggia sul cartellone da-

vanti all’ingresso del Municipio sia ormai diventa-
ta uno slogan, un segno distintivo di cui può fre-
giarsi la popolazione di Frontone.
Frontone sta con Telethon, da cinque anni...
Fin dal primo anno di mandato l’Amministra-

zione comunale ha sposato la causa della solidarie-
tà, organizzando con l’aiuto della Pro Loco presso
il Castello della Porta, in concomitanza con la ma-
ratona nazionale, una raccolta fondi locale, a cui di
volta in volta si è accompagnato un evento, un con-
certo, uno spettacolo, per trasmettere il messaggio
che è possibile fare beneficenza anche partecipando
ad una manifestazione culturale e/o ludica.
Ricordiamo con piacere e soddisfazione tutte le

iniziative che si sono susseguite anno dopo anno, e
con questo breve resoconto vogliamo cogliere l’oc-
casione per ringraziarne tutti i protagonisti.
Nel 2009, grazie all’integrale contributo dei ri-

storatori e commercianti di Frontone, fu allestita
una sontuosa cena di gala all’interno del salone
d’onore del Castello, al termine della quale l’attri-
ce Tiziana Foschi (componente del noto quartetto
televisivo “La premiata ditta”) ha intrattenuto gli
oltre 150 ospiti con una simpatica rappresentazio-
ne teatrale.
Nel 2010 abbiamo potuto assistere ad un allegro

e trascinante concerto di musica gospel, in pieno
clima natalizio.

Tanta intensità e tanta passione hanno caratte-
rizzato l’iniziativa del 2011: gli amici del Coro
“Nova Civitas Cale” di Cagli, che vede tra le pro-
prie fila tanti concittadini frontonesi, con i loro
toccanti canti hanno reso l’evento ancora più sug-
gestivo e sentito.
Nell’edizione del gennaio 2013 la scuola Movi-

mento e Fantasia di Cagli, sotto la direzione di Be-
nilde Marini, con una adesione immediata ed en-
tusiastica all’iniziativa, ha messo in scena uno
spettacolo dal titolo “Immagini di danza in bianco
e nero”.
Per qualche istante tutti noi abbiamo desiderato

intensamente che il salone d’onore del Castello
fosse grande il doppio, vista la notevole affluenza
di pubblico.
Ed eccoci giunti all’ultima edizione della mani-

festazione, che si è tenuta il 5 gennaio scorso sotto
la direzione artistica di Luca Veneziano (purtrop-
po recentemente scomparso), presidente dell’As-
sociazione di promozione sociale Titanus di Pesa-
ro, che ha egregiamente condotto la serata, a con-
clusione di una lunga serie di iniziative portate
avanti nel 2013 nella nostra Provincia, tutte desti-
nate alla raccolta fondi per questa importantissima
finalità.
L’evento, aperto dalla pittrice e poetessa Anna

Rosa Basile, che ha presentato le sue opere e il libro
“L’Anima tra le dita – “Immagini e Parole”, è con-
tinuato all’insegna della grande musica: il mezzo
soprano Francesca Maria Sassu e il pianista Ales-
sandro Moccia hanno eseguito sei famosi brani
tratti dalle più belle opere di Verdi, nel bicentena-
rio della sua nascita; a seguire la giovane e talen-
tuosa pianista e compositrice Denisa Curtasu ha
allietato il pubblico con un suggestivo repertorio
dedicato a Chopin e Beethoven.
Gradevole e simpatica l’esibizione del gruppo

d’archi, diretto dal maestro Clodiana Babo, e dei
giovanissimi allievi della classe di batteria e per-
cussioni diretti dal maestro Alberto Severini, a cu-
ra dell’Associazione musicale “Nova Civitas Cale”.
La serata, come tutti gli anni, è terminata con un

ricco buffet offerto dalle attività ricettive e com-
merciali di Frontone, non prima però di aver con-
segnato nelle mani dell’ambasciatore di Telethon
per la Provincia di Pesaro Urbino, Alessandro
d’Addio, l’assegno circolare dell’intera raccolta del
2013, pari a ben 3.050 euro, comprensiva delle
somme donate durante i mercatini di Natale, il
torneo di burraco e la “Passeggiata per la vita” te-
nutasi lo scorso maggio lungo il sentiero del Con-
te in occasione della festa “Sapori e profumi di pri-
mavera”.
L’Amministrazione comunale, unitamente al co-

ordinamento provinciale di Telethon, ringrazia di
cuore tutti coloro che sono intervenuti in questi
anni, concorrendo con il loro contributo alla sco-
perta della cura di alcune malattie genetiche rare
che affliggono in particolare tanti bambini, alcuni
dei quali proprio quest’anno hanno visto realizza-
to il loro sogno di guarigione grazie ai ricercatori
finanziati da Telethon. Emanuela Toccaceli

Castello, serata Telethon

Battesimo gemelli Toccaceli

Frontone sta con Telethon Al.ba Frontone
L’idea è nata un pomeriggio di

aprile dello scorso anno da parte
mia (Diego) e diMatteo Spadoni che ve-
dendo i ragazzi della loro età occupare la
maggior parte del loro tempo libero
stando nei bar, hanno pensato di creare
una squadra giovanile di calcio per dare
la possibilità a tutti di fare un po’ di
sport.
Si è iniziato subito a reclutare giocato-

ri, ovviamente giovanissimi, ma non ri-
uscivamo a superare la soglia dei 10 gio-
catori. Cosi ci siamo appoggiati a Mi-
chele Urbinati che entusiasta dell’idea ci
ha aiutato convincendo tutto il suo
gruppo di amici nel partecipare a questa
iniziativa. Cosi un po’ più rincuorati dal
fatto di avere almeno il numero idoneo
di giocatori per poter fare un campiona-
to abbiamo cercato dei genitori che po-
tessero aiutarci dal punto di vista ammi-
nistrativo/societario e abbiamo trovato
un grande aiuto da parte di Fausto Spa-
doni (Presidente), Claudio dellaVirginia
(vice) ed Enrico Cencetti (segretario).
Contemporaneamente siamo venuti a
conoscenza del fatto che i soci dell’Al.ba
Frontone avevano deciso di chiudere la
società, allora invece di chiudere quel-
l’associazione per riaprirne un’altra ab-
biamo deciso di entrare anche noi a far
parte dell’Al.ba Frontone dando vita a
un cambio generazionale.
Di fronte al pessimismo che ruotava at-

tornoalladuratadiquesta squadra,oggi al-
l’allenamento gli atleti che si sono presen-
tati erano ben 24 di cui 15 under 21.
Ci teniamo a ricordare che grazie a

questa iniziativa hanno iniziato a fare
calcio a Frontone ben 13 frontonesi che
prima non praticavano alcuno sport
tranne 3 che da quest’anno praticano sia
pallavolo che calcio.
Ringraziamo inoltre Luca Magini, Eli-

berto Pinca e Mattia Pedana della Fron-
tonese Calcio per l’aiuto che ci danno di
fronte alle varie problematiche che ci si
pongono davanti ogni volta.
Infine il ringraziamento più grande va

a Rino Musilli, l’allenatore, colui che ci
offre esperienza e sta cercando di far
continuare questa avventura in modo
meraviglioso mettendoci tutte le energie
possibili ed immaginarie. Inoltre grazie
aMichele Urbinati per la sua instancabi-
le dedizione nell’aspetto organizzativo
degli allenamenti e delle partite.

Diego Alessandroni
e Alessandro Della Virginia

L a grande tela (cm 290 x 160) della chiesa di San Michele arcan-
gelo di Paravento, eseguita nel 1806, sta per essere sottoposta ad

un’operazione di restauro e consolidamento. Il dipinto, pur non essen-
do un capolavoro, merita comunque una riflessione. Si può dire infatti
che l’eclettico ed ignoto pittore, per soddisfare i desideri del parroco che
agli inizi del secolo XIX gli commette il dipinto, si impegni a confron-
tarsi con quanto può vedere nelle chiese viciniori. Ecco allora l’arcange-
lo Michele vincitore del demonio, un’immagine presente in tante chiese
e il cui prototipo va cercato nella pittura del grande bolognese Guido
Reni; ecco laVergine col Bambino e S.Domenico, in realtà una“Madon-
na del Rosario”molto vicina stilisticamente alle opere del pittore pergo-
lese Giovan Francesco Ferri; ecco S.Antonio abate, frontale e benedicen-
te, come siamo ormai abituati a vederlo anche nei santini, e infine S. Ge-
ronzio, il protettore della diocesi di Cagli, una figura che s’irrigidisce
nell’indicazione della Vergine e del Bambino, una figura inferiore per
qualità a tutte le altre e che il restauro ci dirà se, per caso, non si tratti di
un’aggiunta successiva dovuta ad altro pittore.

Va detto poi che colui che agli inizi dell’‘800 fa eseguire la tela, cono-
sce molto bene la società in cui esercita il suo ministero e in mezzo a cui
vive. È una società rurale semplice e buona, che aborre il male, in qual-
siasi forma esso si presenti, perché il male è opera del demonio, e il de-
monio va combattuto con ogni mezzo, va tenuto lontano, e San Miche-
le arcangelo è, in questa lotta, un alleato fedele e potente; è una società
fortemente legata alla Chiesa e alle pratiche religiose, fortemente devota
soprattutto alla Madonna e alla preghiera che è la sua più efficace invo-
cazione, il rosario, quel rosario a cui si attribuiva addirittura la sconfitta
subita a Lepanto dai nemici della Chiesa; è una società fortemente lega-
ta al proprio lavoro, legata a quanto la terra produce e nutre, legata a
quegli animali di cui S. Antonio Abate, vincitore sul demonio tanto da
costringerlo, si diceva, a seguirlo sotto forma di maiale, ha finito per di-
ventare il grande e antico protettore, un santo così popolare e così ama-
to nelle campagne, la cui immagine non mancava mai nel tepore delle
stalle. San Geronzio, in quanto protettore della diocesi di Cagli, non è
certo un estraneo, ma non è detto che non sia proprio il suo emblema,
l’oca, a farlo entrare a pieno titolo in questo consesso.

Guido Ugolini, ufficio diocesano beni culturali

La pala d’altare di Paravento

Mercoledì 2 ottobre don Diego Fascinetti, vi-
ce parroco di Cagli e Secchiano, ha celebrato

da noi una sua Prima Messa. Buona la partecipazione dei fedeli tenen-
do presente del giorno feriale. Al termine della Messa, alla quale ha
partecipato anche un gruppetto di frontonesi, abbiamo rinnovato il
bacio delle “mani consacrate”. La serata si è conclusa “alle Fontane”
con un pizza per una ventina di parrocchiani.

Nel mese di ottobre la Curia Vescovile di Fano (sotto la cui giurisdi-
zione appartiene la nostra parrocchia) ha svolto la catalogazione dei
beni artistici presenti nelle nostre due chiese di Acquaviva e Paraven-
to. Tutti i beni sono stati oggetto di schedatura e documentazione fo-
tografica.

Qualche mese fa sono iniziati finalmente i lavori di restauro della ex
canonica di Paravento, proprietà dell’Istituto Diocesano Sostenta-
mento Clero (con sede a Fano). La ditta appaltatrice è Baldarelli (di
Secchiano) ed i lavori sono diretti dall’architetto Merolli Stefania. La
struttura verrà restaurata in parte. Si metterà in sicurezza lo stabile
con lavori strutturali e con il rifacimento della copertura.

Con il consenso del parroco e con il benestare del vescovo il nostro
Mattia Ciancamerla sta frequentando a Fano il corso per poter riceve-
re il mandato di Ministro Straordinario della Comunione. Il ministe-
ro che egli riceverà sarà a servizio della nostra parrocchia e consisterà
principalmente nel portare la Comunione ai malati e anziani e, se ne-
cessario, nella distribuzione dell’Eucaristia nelle Messe festive. Proba-
bilmente egli riceverà il mandato (rinnovabile) nel mese di ottobre
quando il vescovo Armando farà da noi la sua prima visita pastorale.
A Mattia i nostri migliori auguri nel suo cammino di formazione!

Domenica 19 gennaio abbiamo rinnovato la festa di Sant’Antonio
abate. Benedizione del pane, portato dai fedeli, e al termine della Mes-
sa, in piazza, benedizione degli animali.Molti i cani, gatti, galletti e an-
che un agnellino, dell’Erminia Luchini…La festa si è conclusa con il

pranzo al Ristoro del Passante.

Un caloroso ringraziamento a Michele e Leonardo Chiarucci per
averci allestito per tutto il tempo natalizio il loro presepe artistico. Un
vero gioiellino d’arte, curato nei minimi dettagli, dotato di diversi
meccanismi. L’auspicio è che l’iniziativa si rinnovi anche per il prossi-
mo anno!

È dovere del parroco visitare e confortare le famiglie in occasione di
un lutto. Egli inoltre benedice la salma del defunto accordandosi con
la famiglia sul momento più opportuno (che non deve essere necessa-
riamente prima della Messa di esequie). E’ consuetudine inoltre, mo-
tivati soprattutto dal buon senso, che il parroco non vada a benedire
la salma nelle camere mortuarie più distanti (Urbino, Fossombrone,
fuori regione….). Sarà sua personale premura, coadiuvato dalle pom-
pe funebri coinvolte, avvisare il cappellano dell’ospedale per compie-
re il rito della benedizione. Si confida a riguardo nella massima com-
prensione di tutti!

Il dipinto della chiesa di Paravento in restauro
Dopo un paio di mesi di necessarie autorizzazioni pervenute da parte
della Curia Vescovile di Fano (Ufficio Beni culturali) e soprattutto da
parte della Sovrintendenza di Urbino il grande quadro dell’altare
maggiore della Chiesa di San Michele arcangelo in Paravento è parti-
to per il dovuto restauro. Giovedì 30 gennaio la ditta del restauratore
Michele Papi di Urbino ha prelevato il suddetto quadro raffigurante in
particolare San Michele che uccide il diavolo. Il lavoro di restauro ri-
porterà in luce i colori originali del dipinto che dopo oltre due secoli
sono stati offuscati dalle varie intemperie (polvere, umidità…). Sono
presenti sulla tela inoltre diverse lacerazioni, alcune anche di notevole
entità. Il lavoro di restauro durerà circa tre mesi; al termine dell’inter-
vento il restauratore Michele Papi ci preparerà un articolo per infor-
marci sul lavoro eseguito (lo pubblicheremo nel prossimo giornalino di
ottobre).

...in breve...

Gli amici ci scrivono!
Carissimi amici di Acquaviva,

è un po’ di tempo che non ci vediamo ma vi por-
to sempre nel cuore. Con gioia ho ricevuto l’invito di don Ivan a rac-
contare qualcosa della mia vita di questi anni, dopo la realizzazione
del dipinto nella vostra chiesa parrocchiale della Beata Vergine del
Rosario. Come alcuni di voi ricorderanno, all’epoca avevo intrapre-
so gli studi accademici dopo aver imparato l’antica tecnica dell’af-
fresco a Firenze. Il sogno di specializzarmi in pittura si è finalmente
realizzato nel 2012 quando ho conseguito il Diploma presso l’Acca-
demia di Belle Arti a Roma. E’ stata questa un esperienza bellissima
soprattutto per l’opportunità di confronto con giovani amanti del-
l’arte di ogni nazionalità; sono nate amicizie bellissime che coltivo
tutt’ora e che mi hanno portato a lavorare anche all’estero. L’ultima
esperienza risale all’estate scorsa quando con il mio professore e al-
cuni colleghi abbiamo esposto in una mostra itinerante a Varsavia e
in numerose località della Polonia. Affascinato da questo mondo ho
deciso di continuare il mio percorso artistico e oggi sono Cultore
della Materia presso l’Accademia di Belle Arti di Roma, nelle disci-
pline di Decorazione e Mosaico.

Ma la notizia più importante è quella del mio matrimonio con
Emanuela, avvenuto il 29 dicembre del 2013. Ringrazio don Ivan e
tutta la Comunità per l’affetto e la preghiera dimostrati anche in
questa occasione. Desideriamo perciò condividere con voi un mo-
mento di questa giornata con una foto. Vi auguro ogni bene nella
speranza di rivederci al più presto.

Francesco di Traglia, Monticelli di Esperia (FR)

Il presepe ad Acquaviva:
una tradizione in continua evoluzione!
Dopo tre anni di pausa, è tornato a splendere (in tutti i sensi) il

presepe realizzato dalla Pro Loco di Acquaviva. Presepe quasi
del tutto nuovo, collocato in un’area nuova (la valle dei fichi, gentil-
mente concessaci dalla famiglia Petrucci Ennio) che ha lasciato stupe-
fatti i numerosi automobilisti che, dal 23 dicembre fino al 6 gennaio,
hanno percorso la strada provinciale che da Acquaviva si collega con
Frontone e viceversa.
Abbiamo detto “automobilisti” solamente perché il presepe è stato

realizzato a ridosso della sopra citata strada provinciale e sono stati lo-
ro i “primi” a scoprire questa stupenda Natività! (li vorremmo defini-
re i “nuovi” pastori)
Anzi, proprio alcuni di loro, non capendo cosa stesse succedendo in

quell’area, normalmente buia ed isolata, hanno promosso un vero e
proprio tam-tam che ha suscitato un notevole interesse tra gli acqua-
vivesi e tra i residenti dei centri vicini. Interesse che ha toccato l’apice
nel momento in cui tutta l’area è stata illuminata da una calda luce
gialla che è riuscita a far da “collante” tra la vegetazione, lasciata allo
stato naturale, e le sagome bianche collocate in scala su questo dirupo.
In apertura abbiamo parlato di un presepe “quasi” del tutto nuovo e

quel “quasi” fa capire che qualcosa del passato è rimasto. In effetti so-
no state “riciclate” le stupende sagome realizzate x il presepe dell’anno
giubilare (i volti, ancora perfettamente conservati, erano stati realizza-
ti dal pittore di fama nazionale, Benoffi); sagome bianche necessarie al-
la rifrazione della luce, “sparatagli” addosso da un potente riflettore.
Ma non finisce qua!
Per non creare intralcio al traffico, è stata creata un’area di osserva-

zione del presepe, posta dall’altra parte della “valle dei fichi”, riportan-
do alla luce un vecchio piazzale di proprietà comunale, diventato negli
anni una discarica a cielo aperto.
Unico elemento “negativo” il vento!! Un vento che ha parzialmente di-

strutto alcune sagome.Ma che non ha toccato assolutamente la Madon-
na, San Giuseppe e Gesù Bambino, rimaste intatte alla furia di Eolo!!
L’enorme successo conseguito ci ha spinto a programmare già quel-

lo del prossimo anno, che vedrà un notevole aumento di personaggi e
di scene inedite che vi lasceranno a bocca aperta!!

Giampietro Ciancamerla

Alverman (ricordo di Angioletto)

Magico Alverman addio!
Uomo sincero, schietto, franco, leale
Roccioso difensore senza uguale.
Tocco ruvido ma volontà infinita
Quando un pallone era tutta la vita!
Magro, asciutto, col rosso pizzetto
Di dedizione esempio perfetto.
Ruvido tocco ma volontà infinita
Una maglietta era tutta la vita.
Ti vedo ancora arrivare di botto
La borsa aperta pronta allo sfotto.
Un marcatore davvero speciale
Leale e attento, deciso sempre ma senza far male.
Magico Alverman amico d’Acquaviva
Solo incontrarti è la festa più viva.
Un forte abbraccio, una pacca sulla spalla
Brillano gli occhi, la voce traballa.
Magico Alverman amico sincero
Tra mezzi uomini un uomo vero.
Ricordo ancora alla partita
Tra Serra e Acquaviva gara sentita
Tu non sapevi da che parte andare
Tu non sapevi per chi parteggiare.
Ora conclusa la tua partita
Voglio augurarti una vita infinita.
Voglio augurarmi che al fischio finale
Ti possa abbracciare una volta ancora
Come accadeva sul campo di allora!

Caverni Sandro

La rinnovata Al.ba

Francesco, il pittore

Silvia con i parenti,
90 anni

Derna
festeggia
i 90 anni
con
i parenti

Pala d’altare di Paravento

Sant’Antonio abate, Acquaviva

Laurea di
Nicola Zepponi


